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            Città di Boves

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

SERVIZIO DI MANTENIMENTO E CUSTODIA DEI CANI RANDAGI PROVENIENTI DAL TERRITORIO DEL COMUNE DI BOVES – 2010/2011
(modulo da firmare in ogni pagina e in calce per presa visione e accettazione)
Finanziamento:

o Comune di Boves fondi propri
Localizzazione dell'intervento:

o Comune di Boves
Importo dei lavori a base d'asta:

o PER IL SERVIZIO DI CATTURA,  MANTENIMENTO E CURA DEI CANI RANDAGI: Importo di euro 2,85 (due/85) giornaliere per ogni cane ospitato, + IVA al 20% , per un importo totale massimo di Euro 38.400,00 IVA inclusa  .
Riferimenti normativi:
o LRT 34/1993, D.P.G.R. 4359/1993 e successive modifiche e integrazioni
o D.Lgs 163/2006 e successive modifiche e integrazioni
Art. 1 – OGGETTO DEL SERVIZIO
Gestione del servizio di trasporto dal territorio del Comune di Boves al canile, prima accoglienza e successiva custodia e ospitalità dei cani randagi per la durata di anni due, ai sensi della Legge 14 agosto 1991 n.281 e della L.R. 34/1993 e.s.m.i. 
In specifico, i servizi oggetto dell'appalto concernono le prestazioni previste nel capitolato speciale allegato al presente bando di gara che dovranno essere fornite da parte del titolare aggiudicatario in orario diurno di tutti i giorni della settimana compresi i festivi. 
Nello specifico:
1. servizio di trasporto dal luogo di cattura o dal canile dell’ASL, prima accoglienza e successiva custodia e ospitalità dei cani randagi, esclusivamente su richiesta anche telefonica dell’Ufficio Tecnico  o dal Comando di Polizia Municipale, con l'obbligo di dare riscontro dell'esito dell'intervento effettuato, entro le successive 24 ore anche tramite fax all’Ufficio Tecnico ;
 Le suddette prestazioni si svolgeranno con le modalità ed i costi di cui ai successivi articoli. 
Art. 2 - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
 Sono ammessi a partecipare alla presente selezione concorsuale i soggetti come sopra indicati in possesso dei seguenti requisiti: 
1. Iscrizione al Registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o nel Registro delle Commissioni provinciali per l'Artigianato o presso i competenti consigli nazionali degli Ordini Professionali, per l'attività inerente l'appalto da eseguire;
2. Se trattasi di Associazioni di Volontariato, iscrizione al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato, come previsto all'art. 6 della L. n. 266 dell'11.8.91 e all'art.10 della L.R. 34/1993 e.s.m.i.;
3. Possesso dell'autorizzazione al trasporto animali, relativa al mezzo che sarà adibito al trasporto dei cani catturati in ragione del servizio che sarà affidato a seguito della presente gara d'appalto e che dovrà risultare nella piena disponibilità dell'offerente;
4. Possesso dell'autorizzazione rilasciata a favore del Legale Rappresentante o di altro dipendente preposto alla cattura dei cani randagi relativamente all'espletamento dello stesso servizio affidato; 
5. Disponibilità di idonea struttura appositamente attrezzata, regolarmente autorizzata e adeguatamente organizzata, con disponibilità minima di box, non inferiore a 10, che rispetti i requisiti minimi previsti dalla L.R. 34/1993 ,nonché i requisiti specificati con D.P.G.R. 4359/1993 concernente i requisiti di accreditamento.
6. Autorizzazioni sanitarie rilasciate dalle competenti Aziende Sanitarie Locali.

 Art. 3 - SERVIZIO TRASPORTO  E SERVIZIO ALBERGAZIONE 
a) Servizio di trasporto  dei cani: Il Servizio di trasporto dei  cani randagi presenti sul territorio comunale, o presso il canile dell’ASL, deve avvenire esclusivamente dietro segnalazione anche telefonica dell’Ufficio Tecnico o del Comando di Polizia Municipale, con l'obbligo di dare riscontro dell'esito dell'intervento effettuato, entro le successive 24 ore anche tramite fax all’Ufficio Tecnico ;

b) Servizio di albergazione dei cani: la presa in carico del cane è comprovata mediante annotazione su apposito registro. La ditta aggiudicataria non può in ogni caso accettare la diretta consegna di animali se non previa autorizzazione del Comune nelle forme e con le modalità di cui al precedente comma a); 
• la ditta aggiudicataria è tenuta a garantire l'esecuzione di tutti gli interventi sanitari e medico-veterinari, previsti dalla legge (profilassi sanitaria, operazioni di tatuaggio, ecc.) avvalendosi del Servizio Veterinario dell'Azienda Sanitaria Locale per le operazioni di sua competenza;
 • la ditta aggiudicataria è tenuta a garantire la custodia ed il mantenimento quotidiano degli animali, secondo regole di buona condotta e diligente cura e comunque secondo le indicazioni contenute nel successivo articolo  della presente convenzione;
 • la ditta aggiudicataria, laddove riscontri l'esistenza di un tatuaggio sull'animale, svolge presso l'Azienda Sanitaria Locale, competente alla tenuta dell'anagrafe canina, le operazioni di ricerca del proprietario. Qualora risulti identificabile il proprietario o detentore del cane, questo è sollecitamente invitato a prelevare l'animale. 
• Al momento del ritiro del cane, viene compilata apposita scheda segnaletica nella quale siano chiaramente riportati i dati identificativi dell'animale restituito e del proprietario o detentore, che dovrà sottoscriverla. Tale scheda è trasmessa, anche via fax, all’Ufficio Tecnico  del Comune di Boves ed al Servizio Veterinario dell'Azienda Sanitaria Locale. 
• I cani vaganti, non tatuati al momento della cattura o tatuati, ma per i quali non sia stato possibile rintracciare il proprietario, se non reclamati entro il termine di sessanta giorni dalla cattura, possono essere ceduti a privati che diano garanzie di buon trattamento. 
• La ditta aggiudicataria si impegna a ricercare e favorire la sollecita collocazione dei cani presso privati che ne facciano richiesta o si rendano a ciò disponibili. La cessione dei cani è fatta solo dietro compilazione di apposita scheda nella quale siano chiaramente riportati i dati identificativi dell'animale ceduto e della persona che lo ritira. 
• La scheda di cessione è debitamente sottoscritta da chi provvede al ritiro del cane, al fine dell'assunzione di specifica responsabilità a garanzia del buon trattamento dell'animale. La cessione dell'animale viene sollecitamente comunicata all’Ufficio Tecnico  del Comune a cura della ditta aggiudicataria per consentire i riscontri, gli accertamenti e gli eventuali adempimenti del caso.

Art. 4 - MODALITÀ TECNICO OPERATIVE

Il servizio dovrà essere svolto con le seguenti modalità tecnico operative:
 1. alimentazione giornaliera dei soggetti ricoverati con alimento secco a base di crocchette e riso soffiato e/o con riso cotto o soffiato con macinato di carne fresca o congelata e/o con riso soffiato con carne pastorizzata;
 2. attività di sgambatura giornaliera, usufruendo dell’apposita area;
 3. ricovero di n° 1, massimo n° 2 soggetti / box;
 4. comunicazione immediata via fax, dell’eventuale decesso dei soggetti;
 5. il trasporto (su richiesta dell’Ufficio Tecnico  del Comune di Boves o dei Vigili Urbani del Comune di Boves) dei cani vaganti sul territorio e lettura del tatuaggio o microchip ed eventuale restituzione del cane al proprietario;
 6. rendicontazione mensile circa il numero di animali provenienti dal Comune di Boves ricoverati presso il canile, il numero di interventi effettuati sul territorio e le cure veterinarie che si sono rese necessarie.
 7. assistenza veterinaria: nel caso si presenti la necessità di somministrare farmaci, di interventi veterinari (sanitari e chirurgici) e di degenza, la ditta aggiudicataria dovrà preventivamente informare l’Ufficio Tecnico del Comune di Boves che, tramite il proprio personale incaricato, darà le opportune indicazioni; le spese per i farmaci e i veterinari sono a carico della ditta affidataria.
8. trasporto dei cani dal precedente canile alla struttura della nuova ditta affidataria, entro 10 giorni dalla comunicazione dell’Ufficio Tecnico 

9.reperibilità feriale/festiva 24/24H con un tempo di intervento non superiore a ore 3 dalla chiamata

 Art. 5– CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
Il corrispettivo di aggiudicazione è il prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82 comma 2 lettera a) del D.Lgs. n.163\2006, per contratti da stipulare a misura, mediante ribasso da applicarsi rispetto al costo unitario giornaliero sopra indicato posto a base di gara.

Art. 6 – DURATA DELLA GESTIONE

L’appalto della gestione del servizio di cattura, trasporto  e mantenimento dei cani randagi è fissato per il periodo dall’1.01.2010 al 31.12.2011 ed eventualmente rinnovabile per n. 2 anni ai sensi dell’art. 57 comma 5 lettera b).
Art. 7 – SENSIBILIZZAZIONE ALL’ADOZIONE DEI CANI RANDAGI E FUNZIONI GENERALI 
Funzioni del gestore

Il gestore del canile si assume quale impegno primario quello di trovare nuovi proprietari ai cani randagi ospiti all’interno della struttura, sensibilizzando questi ultimi alle corrette cure ed al buon mantenimento degli animali. 
A tal fine il gestore è tenuto a concordare con l’ente gli orari giornalieri durante i quali i cani ospitati potranno essere visionati da chiunque ne faccia richiesta.
Previa autorizzazione scritta dell’ente i cani ospitati potranno essere ceduti per un periodo di prova a privati che ne facciano richiesta. Il gestore comunicherà all’ente l’eventuale cessione temporanea. Il gestore del canile dovrà provvedere ordinariamente alle operazioni di custodia, pulizia ed alimentazione dei cani presenti nei box, oltre ad assicurare il mantenimento delle condizioni igieniche dei locali del canile e dei box stessi.
 Funzioni dell’Amministrazione
 Il Comune promuoverà e pubblicizzerà tutte le iniziative per l’adozione di cani randagi, avvalendosi anche dell’attività delle associazioni di volontariato: a tal fine, dovranno essere concordate con il gestore proposte per una maggiore flessibilità ed apertura agli interessati della struttura, consentendo varie forme di affidamento che possano costituire incentivo all’adozione (es. passeggiate quotidiane, visite prolungate ecc). 
Art. 8 – ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO
Eventuali attività di volontariato all’interno del canile sono consentite e dovranno essere concordate tra il gestore, l’Amministrazione Comunale e le associazioni stesse. A questo fine verrà sottoscritta una assicurazione a garanzia da parte delle associazioni medesime o personalmente dai vari volontari.

Art. 9 – CONTROLLI
Il personale dell’Ufficio Tecnico del Comune di Boves si riserva di effettuare controlli di norma durante gli orari di apertura del canile; nel caso di segnalazioni ed emergenze i controlli potranno essere effettuati in qualsiasi momento e quindi il gestore dovrà consentire l’accesso ai box per i controlli sugli animali e sulle condizioni di agibilità dei locali.
Eventuali dinieghi saranno causa di risoluzione contrattuale.
 Art. 10 OFFERTA ECONOMICA 
Il corrispettivo per lo svolgimento del servizio di mantenimento e cura giornaliere al quale dovrà essere applicata l' IVA al 20% per ogni cane ospitato a base d’asta è fissato in € 2,85/giorno. 
Art. 11 PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 
Il gestore presenterà con cadenza mensile le fatture relative alla prestazione offerta. L'Amministrazione Comunale provvederà al pagamento entro 60 giorni dal ricevimento della fattura. 
Art. 12 CAUSE DI RISOLUZIONE 
Il Comune può risolvere il contratto in ogni momento previa diffida, per provata inadempienza da parte del gestore degli impegni previsti nei precedenti articoli, senza oneri a proprio carico, se non quelli derivanti dalla liquidazione delle spese sostenute dal gestore stesso fino al ricevimento della diffida. 
Il gestore può chiedere la risoluzione del contratto: 
- mancato adempimento nei termini stabiliti, delle obbligazioni pattuite nel presente contratto e sopra indicate;

- violazione in materia di subappalto e di cessione del contratto

- mancato preavviso in caso di sciopero

- abusi, fatti illeciti o gravi e ripetute inadempienze contrattuali

- mancato deposito della cauzione definitiva e della polizza assicurativa

- apertura di una procedura fallimentare a carico dell’Impresa o coinvolgimento della stessa in procedure concorsuali;

- messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell’attività dell’Impresa;

- impiego di personale non dipendente dell’Impresa;

- inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro ed agli integrativi locali (art. 2 comma a D.L. 274/1997 e s.m.i.);

- interruzione non giustificata del servizio;

- revoca delle licenze o di qualsiasi tipo di autorizzazione necessaria allo svolgimento del

  servizio e sospensione o cancellazione ai sensi della legge 82/1994;

- ulteriore inadempienza dell’Impresa dopo la comminazione di 3 penalità per lo stesso tipo di infrazioni nel corso del medesimo anno.

La Stazione appaltante si riserva la facoltà ex art.1454 C.C e previa diffida, di recedere dal contratto trattenendo la cauzione definitiva, fatto salvo il risarcimento del maggior danno, qualora la ditta appaltatrice contravvenisse agli obblighi previsti dal presente capitolato inerenti lo svolgimento del servizio.

Per ottenere il rimborso delle spese, il pagamento delle penalità e la rifusione dei danni, previsti dal presente capitolato, l’Amministrazione Comunale può rivalersi, mediante trattenuta, sui crediti della ditta appaltatrice o sulla cauzione prestata la quale, eccezion fatta, ovviamente, per il caso di risoluzione del contratto, deve essere immediatamente integrata.

Art. 13 CONTROVERSIE

Qualsiasi controversia di natura tecnica amministrativa e giuridica che dovesse insorgere, sarà deferita al collegio di tre arbitri rituali, di cui il primo nominato dalla parte attrice, il secondo dalla parte convenuta ed il terzo con funzioni di presidente, dai due arbitri come sopra nominati, o, in difetto di accordo, dal Presidente del Tribunale di Cuneo.
Il collegio arbitrale giudicherà secondo diritto.
Art. 14 OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI

Per quanto non regolamentato si richiamano le disposizioni di legge in materia, in quanto applicabili e compatibili con la natura della struttura in oggetto; resta sempre però esonerato il Comune da qualsiasi responsabilità per danni che al gestore ed a terzi potessero derivare dalla presente gestione.

Art. 15 SPESE CONTRATTUALI

Tutte le eventuali spese inerenti e conseguenti il presente atto sono a carico del gestore, al fine della registrazione del contratto il valore contrattuale viene determinato in € 38.400,00.

Art. 16 INADEMPIENZE CONTRATTUALI – PENALITA’

Ove venissero riscontrati gravi difetti nell’esecuzione del servizio in argomento e nei risultati raggiunti, si provvederà a contestare le inadempienze con lettera raccomandata con avviso di ricevimento alla Ditta. Dopo due contestazioni scritte e motivate l’Ente avrà facoltà di rescindere immediatamente il contratto senza alcuna altra formalità se non con il preavviso scritto da comunicarsi 15 giorni prima del termine del rapporto con raccomandata con avviso di ricevimento. Quanto sopra non toglie all’Ente la più ampia facoltà e riserva di richiedere il risarcimento dei danni in conseguenza dell’interruzione del servizio.

Al fine di garantire un’analisi obiettiva degli eventi ed allo scopo di favorire eventuali azioni di arbitrato nelle forme previste dalla vigente normativa ed a garanzia degli utenti, la procedura di risoluzione dovrà essere preceduta da confronto e verifica sulla materia oggetto del contenzioso secondo la seguente modalità: incontro tra il legale rappresentante dell’Comune ed il legale rappresentante della Ditta .

In caso di mancata, incompleta o ritardata esecuzione del servizio si farà luogo all’applicazione delle sotto elencate penali:

Tra un minimo di € 100,00 ad un massimo di € 1.000,00 determinata dall’Ufficio Tecnico  in base alla gravita dell’inosservanza,  
Le violazioni al capitolato verranno contestate per iscritto all’impresa. Dopo aver preso visione delle eventuali giustificazioni, I’Amministrazione Comunale deciderà se procedere o meno con l’applicazione della penale.
La stazione appaltante si riserva, comunque, la facoltà, salvo quanto precedentemente disposto, di far eseguire d'ufficio nel modo più opportuno, a spese della ditta appaltatrice, i lavori necessari per il regolare andamento del servizio ove la ditta stessa, appositamente diffidata, non ottemperi agli obblighi assunti.

In caso di abituale deficienza o negligenza nella conduzione del servizio, fatto salvo il risarcimento per eventuali maggiori danni, il Comune potrà procedere alla risoluzione del contratto così come precisato nel articolo 12. L’ammontare delle penalità irrogate dovrà essere versato, alla Tesoreria del Comune, entro dieci giorni dal ricevimento della richiesta; in difetto, tale somma verrà trattenuta sul rateo del canone o sulla cauzione.

ART. 17 OFFERTA

L’offerta redatta in lingua italiana e su carta in competente bollo, dovrà contenere in cifre ed in lettere, in caso di discordanza saranno ritenute valide le condizioni più favorevoli all’Ente, l’indicazione del ribasso percentuale applicato sull’importo a base d’asta.

Le offerte condizionate sono nulle e non sono ammesse offerte in aumento. L’offerta economica dovrà essere corredata di tutta la documentazione che verrà richiesta con la lettera di invito. L’offerta sarà immediatamente vincolante per la Ditta  che si impegna a sottoscrivere il contratto, mentre per l’Ente l’aggiudicazione diverrà definitiva ed impegnativa solo ad avvenuta esecutività dei relativi atti amministrativi e ad avvenuta presentazione della documentazione prevista dal presente Capitolato e dalla lettera di invito.

ART. 18 GARANZIA A CORREDO DELL’OFFERTA

L’offerta è corredata da una garanzia, pari al due per cento del prezzo base indicato nel bando o nell’invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente, ai sensi dell’art. 75  del D.Lvo n. 163/2006.

Si precisa che la cauzione dovrà essere calcolata sull’importo a base d’asta di € 38.400,00 e verrà svincolata all’atto della stipula dell’atto che regolamenterà il rapporto. 

ART. 19  DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

E’ fatto divieto all’appaltatore di subappaltare il servizio, vista la natura del servizio, pena l’immediata risoluzione del contratto e l’incameramento della cauzione. In caso di infrazione alle norme del presente Capitolato, commessa dal subappaltatore occulto, unico responsabile verso l’Ente e verso i terzi si intenderà l’appaltatore. E’ altresì fatto divieto di cedere a terzi il contratto di appalto, pena l’immediata risoluzione del contratto stesso e l’incameramento della cauzione.

ART. 20 REVISIONE PERIODICA DEI  PREZZI

Non è prevista alcuna revisione dei prezzi.

ART. 21 RIFERIMENTI NORMATIVI

Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato le parti faranno riferimento alle leggi, regolamenti e disposizioni ministeriali emanati ed emanandi, nulla escluso o riservato nonché, per quanto applicabili, alle norme del Codice Civile.

ART. 22 CONTROVERSIE

La Ditta non potrà sospendere il servizio, né rifiutarsi di eseguire le disposizioni che l’Ente impartirà in ragione di eventuali controversie che potessero insorgere tra le parti. Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra il Comune e la Ditta appaltatrice, in dipendenza o in connessione dell’appalto oggetto del presente Capitolato, unico Foro esclusivo e competente sarà quello di Cuneo.

ART. 23 DOMICILIO

La Ditta dovrà eleggere domicilio presso la sede dell’Ente e presso tale domicilio l’Ente potrà effettuare tutte le comunicazioni relative al presente Capitolato di appalto.

ART. 24 CAUZIONE DEFINITIVA

A garanzia degli obblighi assunti o comunque derivanti dal presente Capitolato, la Cooperativa/Ditta  appaltatrice dovrà comprovare, al momento della stipula del contratto, l’avvenuta costituzione della cauzione definitiva, pari a 1/20 dell’ammontare del canone di appalto. La cauzione, da prestarsi in contanti, Titoli di Stato, polizza fidejussoria o fideiussione bancaria, rimarrà depositata presso la Tesoreria dell’Ente e potrà essere svincolata previa autorizzazione dell’Ente ad avvenuta definizione tra le parti di tutti i rapporti, controversie e pendenze, con contestuale liquidazione finale della contabilità della gestione. In ogni caso competerà all’Ente il pieno ed incondizionato diritto di rivalsa sulla cauzione sino alla concorrenza dell’intero importo per ogni somma della quale venisse a risultare, a qualsiasi titolo, creditore, subordinatamente alla preventiva notifica alla Ditta  appaltatrice del provvedimento dell’Ente che, in tal senso, disponesse. Nel caso in cui la cauzione venisse risolta per prelievi effettuati dall’Ente ai sensi del precedente punto o per qualsiasi altra causa, la Ditta  appaltatrice dovrà integrarla entro e non oltre 15 giorni dalla notifica a pena, in difetto, della risoluzione del contratto. Nessun interesse compete o porta a competere alla Ditta  appaltatrice per il deposito cauzionale.

ART. 24 OSSERVANZA LEGGI E DECRETI

L’aggiudicatario si impegna all’osservanza delle leggi, decreti e regolamenti di carattere normale e/o eccezionale, vigenti o emanati anche in corso di servizio da Autorità competenti e relativi a questioni amministrative, assicurative, sociali, fiscali o sanitarie; eventuali sanzioni previste dalla normativa vigente saranno a carico del contravventore sollevando da ogni responsabilità l’Amministrazione dell’Comune.

ART. 25 GARANZIE

La Ditta deve garantire comunque l’esecuzione del servizio anche in caso di sciopero del proprio personale. Inoltre, la Cooperativa/Ditta dovrà provvedere all’immediata sostituzione del personale assente per malattia, infortuni o assente per altra causa, con altro personale in possesso dei requisiti previsti dal presente Capitolato, in modo da garantire la continuità delle prestazioni da erogare. La non sostituzione del personale nei casi previsti in precedenza, potrà costituire motivo per la rescissione della convenzione.

Boves ______________



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO








Geom. Dario CAVALLO
Per presa visione e accettazione

Luogo e data ______________________
